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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a) la Regione Campania ha sottoscritto con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio del mare (MASE) in

data 11.02.2021 un Accordo di Programma per l’adozione di misure per il miglioramento della qualità dell’aria,
registrato alla Corte dei Conti il 12.03.2021 al n. 786;

b) con decreto n.244 del 9.8.2022 è stato sottoscritto l’atto integrativo al suddetto Accordo;

c) nell’ambito delle attività previste dal suddetto  Accordo, all’art. 2, comma 1 lettera f-bis) è previsto di “adottare,
entro 18 mesi dalla sottoscrizione del presente accordo, un sistema di erogazione di contributi rivolti ai residenti in
Regione Campania, con priorità ai cittadini che risiedono nelle aree interessate da superamenti dei valori limite di
qualità dell’aria, per sostituire gli  impianti di riscaldamento civile a biomassa oggetto dei divieti  previsti  dalla
lettera f), punto 5, anche nell’ottica di favorire l’attuazione di tale misura”;

d) con scheda n.1 relativa alla misura 1 dell’“Accordo di Programma” CUP: B21G22000090001 – è stato programmato
il progetto denominato “Incentivi finalizzati alla riduzione del particolato da fonte civile - riscaldamenti a biomassa
legnosa - a concorrenza con il Conto Termico Statale GSE”;

e) il progetto di cui al precedente punto d) consiste nell’assegnazione di incentivi a fondo perduto, per la sostituzione di
apparecchiature obsolete,  alimentate da biomassa di  origine legnosa in concorso con il  “Conto Termico”,  per  la
sostituzione di stufe e camini di vecchia generazione, ad uso privato, con impianti certificati di classe non inferiore a
5 stelle;

f) la  finalità del  progetto di  cui  al punto d) è la  riduzione delle  emissioni  atmosferiche derivanti  dagli  impianti  di
riscaldamento alimentati da biomassa di origine legnosa;

g) con decreto n. 348 del 22/11/2022 il MiTE ha erogato la prima quota, a titolo di anticipazione, per un importo pari al
20%  del  costo  complessivo  di  ciascun  intervento  descritto  nell’allegato  A)  dell’atto  integrativo  prot.
CDM.ACCORDI E INTESE.R.0000006 del 9 agosto 2022;

h) con DGR 719 del 22/12/2022 è stata disposta l’acquisizione di risorse nazionali in termini di competenza e cassa
nell’esercizio finanziario 2022;

i) con DGR n.107 del 07/03/2023 sono state iscritte in bilancio, per l’annualità 2023, le risorse relative alla scheda di
cui al punto d), sul capitolo di spesa U03876;

j) con decreto dirigenziale n.136 del 9.3.2023 si è proceduto all’accertamento, nell’esercizio finanziario 2023, delle
risorse di cui alla DGR 107 del 07/03/2023 mediante imputazione al capitolo di entrata E02996;

k) con decreto  dirigenziale  n.157 del  16.03.2023 è  stato  approvato  il  bando denominato  “Incentivi  finalizzati  alla
riduzione del particolato da fonte civile - riscaldamenti a biomassa legnosa - a concorrenza con il Conto Termico
Statale GSE” per tutto il 2023;

l) con decreto dirigenziale n.1094 del 21.12.2023 è stata approvata la proroga del bando al 31.12.2024;
m) con nota prot. n.029148 del 17.01.2024 è stata chiesta la reiscrizione delle risorse non ancora utilizzate per l’esercizio

finanziario 2024 di euro 597.167,19;

n) in  occasione  del  riaccertamento  ordinario  dei  residui  dell’esercizio  2023  l’accertamento  n.  4230000610  è  stato
dichiarato parzialmente  insussistente  per successiva iscrizione su annualità  2024 sulla  base del  cronoprogramma
aggiornato;

o) con nota prot. n.163096 del 28.03.2024 è stata chiesta l’iscrizione delle risorse previste dall’Accordo di programma,
ai sensi del principio di competenza finanziaria potenziata, per un totale di euro 2.681.213,32 di cui all’allegato 1
specificato che euro 1.651.213,32 da iscrivere sul capitolo U03876.

CONSIDERATO 

Che per poter proseguire le attività per il miglioramento della qualità dell’aria è necessario approvare il bando nella
versione aggiornata al 2024/2025 che la UOD 50.06.04 ha redatto intitolando “Incentivi per la sostituzione degli



impianti  termici  civili  alimentati  a  biomassa  legnosa  con  impianti  a  basse  emissioni  2024/2025”  contenente  le
modalità di partecipazione a tale iniziativa, allegato al presente decreto di cui è parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, per tutto quanto premesso

1. di dover approvare il bando pubblico, allegato al presente atto denominato “Incentivi per la sostituzione degli impianti
termici civili alimentati a biomassa legnosa con impianti a basse emissioni 2024/2025”, relativo all’intervento CUP:
B21G22000090001 “Incentivi finalizzati alla riduzione del particolato da fonte civile - riscaldamenti a biomassa legnosa
- a concorrenza con il Conto Termico Statale GSE”;

2. di dover stabilire che il suddetto bando, avente finalità di ridurre le emissioni atmosferiche, derivanti dagli impianti di
riscaldamento alimentati da biomasse di origine legnosa, consiste nell’assegnazione di incentivi a fondo perduto, per la
sostituzione di stufe e camini di vecchia generazione, ad uso privato, con impianti certificati di classe non inferiore a 5
stelle, in concorso con il “Conto Termico” Nazionale;

PRESO ATTO CHE  

a) con la Legge Regionale del 28 dicembre 2023, n. 24, sono state approvate le: "Disposizioni per la formazione del
bilancio di  previsione finanziario per il triennio 2024-2026 della  Regione Campania Legge di stabilità regionale
2024";

b) con la Legge Regionale 28 dicembre 2023, n. 25, è stato approvato il:  "Bilancio di previsione finanziario per il
triennio 2024-2026 della Regione Campania";

c) con la D.G.R. n. 814 del 29 dicembre 2023 è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione Finanziario per il triennio 2024-2026 della Regione Campania;

d) con la D.G.R. n. 3 del 10 gennaio 2024 si è proceduto all’: “Approvazione del Bilancio Gestionale 2024-2026 della
Regione Campania – Formulazione indirizzo con gli allegati

VISTI
 l’Accordo di Programma MiTe/Regione Campania sottoscritto in data 11/02/2021;
 l’Atto integrativo all’Accordo di Programma MiTe/Regione Campania sottoscritto in data 09/08/2022;
 il Decreto Ministeriale n.348 del 22/11/2022;
 la DGR n.719 del 22/12/2022;
 la DGR n.107 del 07/03/2023;
 il decreto dirigenziale n.136 del 9.3.2023;
 il decreto dirigenziale n.157 del 16.03.2023;
 il decreto dirigenziale n.1094 del 21.12.2023;
e tutti gli atti citati;

Alla stregua dell’istruttoria favorevole compiuta dal funzionario incaricato della UOD 50.06.04 
DECRETA

 per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di approvare il bando pubblico, allegato al presente atto denominato “Incentivi per la sostituzione degli impianti termici
civili  alimentati  a  biomassa  legnosa  con  impianti  a  basse  emissioni  2024/2025”, relativo  all’intervento  CUP:
B21G22000090001 “Incentivi finalizzati alla riduzione del particolato da fonte civile - riscaldamenti a biomassa legnosa
- a concorrenza con il Conto Termico Statale GSE”;

2. di  stabilire  che  il  suddetto  bando,  avente  finalità  di  ridurre  le  emissioni  atmosferiche,  derivanti  dagli  impianti  di
riscaldamento alimentati da biomasse di origine legnosa, consiste nell’assegnazione di incentivi a fondo perduto, per la
sostituzione di stufe e camini di vecchia generazione, ad uso privato, con impianti certificati di classe non inferiore a 5
stelle, in concorso con il “Conto Termico” Nazionale;



3. di stabilire che gli adempimenti consequenziali ai precedenti punti, sono a carico della UOD 50.06.04;

4.  di inviare copia del presente atto:

- al Vice Presidente - Assessore all’Ambiente

- all’Ufficio Regionale competente, per la pubblicazione su Casa di Vetro in attuazione della L.R. n. 23 del 28 luglio
2017 e s.m.i.;

- all’Ufficio Stampa ed informazione

- all’Ufficio Comunicazione

- al B.U.R.C.

- alla Segreteria di Giunta per il seguito di competenza 

Il Dirigente
Maria Rosaria Della Rocca

   


